Research Südtirol/Alto Adige
Bando di concorso per progetti di ricerca scientifica
anno 2019
FREQUENTLY ASKED QUESTIONS


QUESITI GENERALI

Perché gli organismi di ricerca possono presentare rispettivamente solo 5 o 15 domande di progetto?
Grazie alla diminuzione del numero massimo di progetti presentabili si riducono i tempi della fase di valutazione, elemento di fondamentale importanza, considerato che in base alla legge di armonizzazione del bilancio i progetti devono concludersi entro dicembre 2022. Una procedura di valutazione breve inoltre viene incontro anche alle esigenze degli stessi organismi di ricerca. Oltre a ciò la limitazione del numero di progetti aumenta la possibilità che i progetti presentati vengano anche approvati. 

Il concorso Research Südtirol/Alto Adige viene bandito solo una volta? 
Il bando di concorso Research Südtirol/Alto Adige in futuro verrà pubblicato regolarmente (annualmente o almeno ogni 2 anni), a seconda dei mezzi finanziari che verranno messi a disposizione dell’Ufficio Ricerca scientifica. 

Come mai i tempi delle preselezioni interne degli organismi di ricerca sono così corti? 
[bookmark: _Hlk14345104]Il bando di concorso Research Südtirol/Alto Adige rimane aperto 3 mesi e mezzo. Ciò dovrebbe consentire comodamente anche agli enti più grandi di organizzarsi in tempi ragionevoli. L’Ufficio Ricerca scientifica non può influire in nessun modo sui termini di scadenza o sulle procedure interne di selezione.

Come mai la durata dei progetti è stata ridotta a 30 mesi? Questa durata è appena sufficiente per svolgere un progetto di ricerca scientifica.
[bookmark: _Hlk14347248]È interesse anche dell’Ufficio Ricerca scientifica mantenere una durata di 36 mesi dei progetti. Tuttavia in base alla legge sull’armonizzazione del bilancio la durata dei progetti del bando di concorso Research Südtirol/Alto Adige non può essere superiore a 30 mesi. Nei prossimi bandi si provvederà a pianificare l’apertura del concorso in modo tale che la durata dei progetti torni di nuovo a 36 mesi complessivi.

Per quale motivo in un bando di concorso per organismi di ricerca dell’Alto Adige possono essere finanziate anche università pubbliche dell’area Euregio?
[bookmark: _Hlk14362414]Tra le finalità del bando di concorso c’è anche la promozione della collaborazione all’interno dell’area Euregio. Inoltre, queste università pubbliche (Universität Innsbruck, Medizinische Universität Innsbruck e Università degli Studi di Trento) sono istituzioni di fondamentale importanza per l’Alto Adige, sia sotto il profilo formativo che quello della ricerca. Tramite la disposizione del bando per cui in caso di progetti di cooperazione tra organismi di ricerca altoatesini e università pubbliche dell’Euregio, il 40% del budget totale di progetti deve essere destinato a partner dell’Alto Adige, contribuisce a rafforzare tale collaborazione e indirettamente anche la ricerca in Alto Adige.






DURATA DEI PROGETTI DI RICERCA

Quanto possono durare i progetti di ricerca?
I progetti di ricerca possono durare al massimo 30 mesi e devono comunque concludersi al più tardi entro il 31.12.2022 (come stabilito dall’armonizzazione del bilancio pubblico). Questo significa che i progetti con una durata di 30 mesi devono iniziare a luglio 2020. In casi motivati potrà essere richiesta una proroga del progetto di massimo 12 mesi, senza contestuali aumenti del budget di progetto.

Quando può iniziare il progetto di ricerca?
Il progetto di ricerca può iniziare solo dopo la relativa concessione dell’agevolazione. Non sarà ammesso l’inoltro di progetti già iniziati.

Qual’è il termine ultimo entro cui il progetto deve iniziare?
Il progetto di ricerca deve essere iniziato entro 90 giorni dalla comunicazione della concessione del contributo. 


CRITERI DI VALUTAZIONE E VALUTAZIONE

Verrà valutato l’importanza del contenuto del progetto in Alto Adige?
No. L’importanza del progetto per il territorio non rappresenta und criterio di valutazione nel bando di concorso Research Südtirol/Alto Adige e non pertanto non verrà considerato nel giudizio.

In base all’art. 11, comma 1, lettera g) del bando viene valutata la qualità delle cooperazioni. Perché viene valutata se possono essere presentanti anche progetti singoli?
Nel bando di concorso Research Südtirol/Alto Adige possono essere inoltrati progetti sia singoli che di cooperazione. Dato che viene promossa la collaborazione nella ricerca scientifica e tra i singoli organismi di ricerca, viene valutata anche la qualità di queste collaborazioni. 

In caso di cooperazione, vengono valutati solo i partner ammessi a finanziamento o anche i partner non finanziabili?
I partner ammessi e quelli non ammessi a finanziamento vengono valutati in modo identico.

Per quanto riguarda il criterio di valutazione “Studio di nuovi ambiti scientifici (aspetti innovativi)”, può avere qualche chance anche un progetto di ricerca fondamentale?
Lo studio di nuovi ambiti scientifici e gli aspetti innovativi sono da leggere sempre in stretta correlazione con ogni ambito della ricerca. Anche e soprattutto la ricerca fondamentale può indagare nuovi ambiti scientifici e per questo essere innovativa. In molti casi la ricerca fondamentale getta le basi per le innovazioni tecnologiche del futuro ed anche questo aspetto può essere sottolineato in una domanda di progetto.

Circa le strategie di disseminazione, trasferimento e comunicazione dei risultati del progetto vengono valutate solo le pubblicazioni scientifiche in senso stretto o anche la divulgazione scientifica?
Vengono valutate entrambe, sia le pubblicazioni che la divulgazione scientifica.



Chi valuta i progetti?
I progetti sono sottoposti ad una procedura di valutazione peer review da parte di almeno 2 esperti esterni e indipendenti. La graduatoria finale viene stilata sulla base di queste valutazioni esterne e dopo un ulteriore esame da parte di una commissione interna della Ripartizione Innovazione, Ricerca e Università, la quale può avvalersi del supporto scientifico di un Comitato tecnico, composto esclusivamente da esperti esterni di comprovata qualificazione ed esperienza.


BENEFICIARI

Possono partecipare al bando come beneficiari anche uffici o ripartizioni provinciali?
Uffici e ripartizioni della Provincia non possono partecipare come beneficiari al bando, in quanto finanziati al 100% dalla Provincia stessa. Tuttavia possono partecipare come partner senza finanziamento.

Un privato (persona fisica) può presentare una domanda di progetto?
No, nel bando di concorso Research Südtirol/Alto Adige 2019 solo gli organismi di ricerca possono presentare domanda di progetto.

Possono partecipare al bando anche le imprese?
Tutti i partner finanziabili (oppure ammissibili ad agevolazione) devono soddisfare i requisiti previsti dagli articoli 4 e 5 del bando di concorso. Le imprese possono partecipare al progetto come partner non finanziabili (non ammissibili ad agevolazione) oppure possono essere fornitori di prestazioni direttamente connesse al progetto scientifico.

Cosa significa istituzioni/soggetti che operano nel campo della ricerca?
Significa che nel proprio statuto deve comparire la finalità della ricerca come scopo sociale principale ed inoltre deve essere svolta prevalentemente attività di ricerca senza scopo di lucro. L’istituzione/soggetto deve disporre di personale di ricerca qualificato e possedere adeguati locali e strutture per svolgere ricerca scientifica.

Possono presentare domanda anche enti che non risultano nell’elenco prestabilito nel portale online, attraverso il quale vengono presentate le domande?
Si, nella misura in cui soddisfano tutti i requisiti previsti dagli articoli 4 e 5 del bando di concorso. In questo caso devono essere iscritti nel sistema online da parte dell’Ufficio Ricerca scientifica.

In quali casi va inoltrata la dichiarazione di cooperazione e chi deve firmarla eventualmente?
La dichiarazione di cooperazione deve essere inoltrata da tutti partner, anche da quelli non ammessi a finanziamento. Deve essere inoltre sottoscritta dal relativo rappresentante legale. Le dichiarazioni devono essere poi caricate sul portale dal leadpartner. Sarà messo a disposizione un modello di dichiarazione sulla homepage dell’Ufficio Ricerca scientifica.

E‘ possibile coinvolgere partner di progetto al di fuori dell’Alto Adige, che non siano l’Università di Innsbruck, l’Univ. di Medicina di Innsbruck e l’Università di Trento?
Certamente, ma solo come partner senza finanziamento.


[bookmark: _GoBack]
SOGGETTI CAPOFILA

Possono ricoprire il ruolo di leadpartner anche le università pubbliche dell’Euregio? 
Si, le università pubbliche dell’Euregio (Universität Innsbruck, Medizinische Universität Innsbruck e Università degli Studi di Trento) possono svolgere il ruolo di leadpartner, alla condizione che il 40% del budget totale di progetto sia destinato a partner di cooperazione dell’Alto Adige.

Cosa significa che al leadpartner deve essere destinata la quota proporzionalmente maggiore del budget complessivo del progetto?

	2 partner: 
	LP almeno 50 %,

	3 partner: 
	LP almeno 34%, P2 & P3 ciascuno max. 33%

	4 partner: 
	LP almeno 26% P2, P3 & P4 ciascuno max. 25%

	5 partner: 
	LP almeno 21% P2, P3, P4 & P5 ciascuno max. 20%

	
	Ecc.




TEAM DI RICERCA SCIENTIFICA

Può il responsabile scientifico di progetto collaborare anche ad altri progetti presentati al bando?
Si, il responsabile scientifico di progetto può collaborare anche ad altri progetti presentati al bando, tuttavia potrà essere responsabile solo di un progetto.

Come può il/la responsabile scientifico/a dimostrare di possedere “cinque anni di esperienza di ricerca da equivalente a tempo pieno?
Per dimostrare questo requisito, l’esperienza deve essere chiaramente documentata nel curriculum vita del/della ricercatore/trice.

Cosa s’intende per „..numero di pubblicazioni scientifiche internazionali adeguato alla carriera scientifica..”? È previsto un numero minimo?
No, non c’è un numero minimo di pubblicazioni, tuttavia la quantità di pubblicazioni dovrebbe essere coerente con la carriera scientifica svolta. Si richiede che il contributo indipendente alle pubblicazioni del/della rispettivo/a ricercatore/trice sia effetivamente riconoscibile.

Come viene calcolata la durata dell’esperienza di ricerca?
Si calcola a partire dalla conclusione del corso di laurea magistrale. Il periodo di dottorato di ricerca (PhD) viene considerato anche ai fini del calcolo dell’esperienza di ricerca.

Il/la responsabile scientifico/a di progetto deve avere un contratto di assunzione fisso presso l’ente che presenta la domanda?
Al momento della presentazione della domanda il/la responsabile di progetto non deve obbligatoriamente dimostrare un rapporto di lavoro stabile.  Deve esistere però un rapporto di collaborazione pregresso dimostrabile con l’ente. Durante il progetto tuttavia dovrà dimostrare di avere un rapporto di lavoro regolato contrattualmente.

Può partecipare al progetto anche personale dirigente?
Si, il personale dirigente può sempre partecipare al progetto (in qualità di responsabile scientifico o di membro del team), tuttavia gli enti di ricerca che ricevono agevolazioni pubbliche non potranno addebitare sul progetto costi di personale per i propri dirigenti. Lo stesso vale per professori di ruolo. 

Come vengono indicati nella domanda i futuri potenziali collaboratori? Tutti i ricercatori devono essere espressamente nominati?
I futuri potenziali collaboratori possono essere indicati nel piano finanziario p.e. come “Researcher 1 (Phd)”. I/le ricercatori/trici già noti non devono essere indicati per nome obbligatoriamente, tuttavia in questo caso sarà difficile valutare la loro qualità scientifica e renderà complesso il giudizio anche da parte del valutatore esterno.


PORTALE ONLINE

Cosa devo fare per registrarmi al portale online e presentare un progetto? 
Sulla Homepage dell’Ufficio Ricerca scientifica è a disposizione un vademecum in tedesco, italiano ed inglese per l’inoltro delle domande.

Chi è autorizzato a presentare domanda di progetto sul portale online?
La domanda di progetto viene presentata dal legale rappresentante dell’ente di ricerca. Ciò significa che costui/costei deve sottoscrivere la domanda di progetto. Tuttavia, i dati e le informazioni del progetto possono essere caricati nel portale online anche dal responsabile scientifico o da un terzo.

Chi inserisce online i dati relativi al budget/piano finanziario del partner di progetto?
Tutti i dati vengono inseriti da chi presenta la domanda.


FIRMA DELLA DOMANDA

Come si firma la domanda?
La domanda deve essere firmata dal legale rappresentante dell’ente. Ci sono tre modalità di firma:
a) La domanda viene firmata digitalmente direttamente sul portale online;
b) Si scarica il file pdf generato della domanda completa, la si firma digitalmente e la si ricarica sul portale online;
c) Si stampa il pdf generato della domanda completa, la si firma a mano e la si ricarica sul portale online insieme ad un documento di identità del legale rappresentante.


RENDICONTAZIONE

L’anticipo per i diversi anni deve essere richiesto contestualmente alla presentazione della domanda?
No, in caso di progetti pluriennali l’anticipo deve essere chiesto anno dopo anno.

Per la rendicontazione devono essere forniti documenti di spesa?
No, è sufficiente una lista dettagliata dei documenti di spesa (file xls e pdf firmato). È necessaria anche una dichiarazione del legale rappresentante che confermi che le spese della lista sono state effettivamente sostenute e che i documenti di spesa saranno conservati presso la sede dell’ente per 10 anni per futuri controlli.




Il bando prevede costi generali puri (overheads)?
Non sono previsti costi generali puri. Se ben giustificati, possono essere rendicontati come spese generali aggiuntive se derivanti direttamente dal progetto di ricerca (fino a un massimo del 10% dei costi totali ammissibili).

In base a quali tariffe possono essere fatturate le spese di viaggio?
Le spese di viaggio, i costi per vitto e alloggio e i costi per la partecipazione a conferenze, fiere e congressi possono essere addebitati fino ad un massimo delle tariffe provinciali in vigore.

Di quale personale è possibile caricare i costi?
Si possono caricare i costi per ricercatori, tecnici e personale ausiliario se sono coinvolti nel progetto di ricerca. Le strutture che ricevono già finanziamenti pubblici non possono addebitare i costi di personale dirigente, coordinatori o docenti di ruolo.

La formazione continua prevista nel programma di dottorato può essere imputata al progetto?
No, solo i costi del personale direttamente correlati al progetto possono essere addebitati al progetto.

Le fatture possono essere emesse dopo il 31 dicembre 2022?
Sì, ma devono fare riferimento ad attività antecedenti al 1 gennaio 2023.

Come si possono rendicontare in dettaglio le singole spese ammissibili?
Sulla homepage dell'Ufficio ricerca scientifica sono disponibili sia il modulo di domanda per la liquidazione che una guida per la rendicontazione.

Le attività pianificate possono essere spostate tra i vari anni? 
Le attività devono esser svolte secondo il cronoprogramma presentato all’inizio del progetto. Qualora il beneficiario non riesca a svolgere tutta l’attività prevista per l’anno per ragioni da lui indipendenti, dovrà darne comunicazione scritta all’Ufficio. Modifiche al cronoprogramma sono possibili solo se adeguatamente motivate e non possono riguardare gli anni e i mesi già trascorsi. Se la richiesta risulta ammissibile, l’attività potrà essere conclusa e dovrà essere rendicontata entro il 15 novembre dell’anno successivo. 


BUONA PRASSI CLINICA

Per quali progetti deve essere presentata la certificazione del rispetto delle linee guida sulla buona prassi clinica?
La certificazione del rispetto delle linee guida sulla buona pratica clinica deve essere fornita per tutti i progetti che coinvolgono esseri umani. Sulla homepage dell'Ufficio ricerca scientifica c'è una guida alla buona prassi clinica, che può servire da riferimento.

Bisogna presentare una dichiarazione anche per i progetti che coinvolgono animali?
In questo caso si applica la seguente base giuridica: Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 "Attuazione della direttiva 2010/63 / UE sulla protezione degli animali usati a fini scientifici".
Per i progetti che utilizzano animali vivi a fini scientifici, deve essere fatta una dichiarazione in cui il responsabile scientifico conferma di rispettare tutte le linee guida etiche e i requisiti legali e si impegna ad ottenere per tempo tutti i permessi necessari.


Chi deve firmare le dichiarazioni di cui sopra per l’osservanza della buona prassi clinica?
Le dichiarazioni possono essere firmate anche dal responsabile scientifico del progetto.


DIRITTI DI PROPRIETÁ INTELLETTUALE DEI RISULTATI SCIENTIFICI

Esiste una legge provinciale che regola il diritto alla proprietà intellettuale dei risultati scientifici?
Non esiste una legge provinciale in questo senso, perché è competenza dello Stato. Nel contratto di progetto è indicata la seguente clausola:
In linea di principio, i risultati del progetto e tutti i diritti associati sono di proprietà dei ricercatori. Per quanto riguarda i diritti di proprietà intellettuale, si fa riferimento al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30. Al termine dei lavori, al Paese verrà fornito il risultato in forma digitale come documentazione per l'attuazione del progetto di ricerca. Il Paese può utilizzare i risultati come parte del suo lavoro istituzionale senza alcuna restrizione, ma sempre con il riferimento che i risultati provengono da un progetto di ricerca del beneficiario. Il diritto del beneficiario alla pubblicazione scientifica dei risultati del progetto e all'utilizzo dei risultati del progetto nell'insegnamento e nella ricerca rimane inalterato.
La base giuridica rimane quindi il decreto legislativo del 10 febbraio 2005, n. 30.

versione 1, luglio 2019

